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C o i r Ottobre 
si apre un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

1 Signori Abbonati ohe 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati, a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

LE CEI^EEI 
del î l-ande '!Nàpoleone 

Una iiotliia corse ieri di sa i gior­
nali, che se vera, sniciteri uà grido di 
iodigaailooa dsll'un capo all'altro del 
laoiido oivillsiato. 

Le ceuari del TlDoitors d^lle Pira­
midi, di Àttsterlitz, di Marengo, sareb­
bero daiU lor tomba agli luvalidi, state 
da muDi sacrilegbe T.olate e disperge 
al venti. 

Simile cu progallo esecrando perpe-
trossi ai tempi della Comuae, e eoa 
aggiunta ancora più fosca ; si propo­
neva allora nieutemeno ohe di confoo-
dW'quegli arami moriali in uu a 
qWelH di àa'tofaiue assassina : Trqppmaau. 
.1 Per^'óaore deirumaoìlà l'iniquo di-
legoò'fa Inventalo, e Napoleone potè 
cosi riposar.tranquillo nella sua tomba 
gloriosa-. -

'Da' atonnl anni si fa in Francia e 
fuori, noà guerra spietata alla memoria 
del gran CArso. Uomini politioi, lette­
rati, fioaadeaiioi — rievooiadone le ge­
sta, con iotSDto deliberato e onoloa. 
mento demolitore, s'industriano rlmplo-
éiolirlo cosi, che di lui più non riman­
ga né il sommo vinoitor di battaglie, 
De il filosofo universale che nelle slsr-
M pagine de' suoi commentari, si ri­
vela sotto la Ittoe la più sfulgorante. 

L'uomo ohe ispsub via coli' impeto 
delle battaglie e con lagloria,(^olle vit-
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ISicGO e Povero 
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EMILIO SOUVESTRE 

— Me 1' avete gi& detto ; nò ho fan-
taaiii di drimandarvelo, 

iln saprete passarvi di esso, non 
è egli vero? Ecco ciò ohe volete direni 

— lo non voglio dir nulla. Oh I di 
grazia, non ci pigll'icao scamblevolfueote 
io parole ; perchò toccare un argomento 
iinl quale non poaniamo andare d'ac­
cordo ? 
, — lo voglio toosàrlo quanto mi pare 
é mi piace; né voi, credo, vorrete tu­
rarmi ' la bocca, ch'-'ió sono in età di 
anpère ciò che va detto e non detto. 

— Madre mia, voi mi fareste dar di 
volta al cervello, sciamò Antonio alzan­
dosi, e dando un violento calcio alla 
seggiola. 

Ma la buona donna orasi sempre più 
liaoaldata parlando. 

— Or ecco eha cosa sono i figliuoli I, 
ripreso con gran collera a dire ; andate, 
ondate, povere madri, allevate no putto 
eoi Budor della vostra fronte, logorate 
'per lui tutta la vostra vita, «d egli vi 
sacrificherà alla prima civetta, che gli 
«i parerà dinanei. 

— Deh I oars madre, tornate lo voi. 
In nome del cielo I chi dice di volervi 
aaoriBoare ? chi dice d'abbandonarvi t 
.Non pot*t« voi t«na rirer felio* tra il 

torle, la monarobii) di diritto divino; 
Colui che regulò «Ila civiltà il più sa. 
pienti) dei codici moderni dì diritto, Il 
di cui nome ech'ggia ancori ne' più 
estremi lidi e perfino tra popoli clie 
l'epoca ds lui incarnata nò videro, né 
seppero ; non sarebbe stato che un voi* 
gar tlranollo, e la stessa sua fima di 
guerra, non altro che una meneogoa, 

Pdr taoer dei francesi (ci basti In 
questo momento il faine,) anche quel­
l'onorato cavaliere della nostra demo-
crstia, quegli che il Carducci chiamò il 
pili arlisli'camenlc repubblicano deĵ li 
italiani; il meritamente compianto Al­
berto Mario, volle in un suo aoritto 
recar gluditio poco lusinghiero del Bo-
oapirte, e discorrendo di Ini quale ca­
pitano gli antepone Hoohe e Missena. 

B .però tale seutenia, unicamente 
soggettiva del Mario, non è, (salvo il 
dovuta rispetto alla bella memoria del-
l'elegaute polemista] oeppur dieoutiblle. 

Hocbo a cui doveva ioveoo del Bo-
saparte venir affidato il oomsndo su­
premo della spedizione in Italie, mori 
troppo giovane, perchò aooha dopo le 
brillantisBime prove da lui date come 
condottiero d'esercito, si possa cosi di 
leggeri ritener per tale uomo che atirsite 
saputa tttiir in iieacco ptrpelut Napo-
leone. 

Mascella non fu ohe un grande cui-
laboralore di Gonaparte, e coma egli 
n'ebbe più d'ano. 

Ma togliete alla Franala Napoleone, sop­
primetelo dalla storia militare di eiaa, 
s noa potrete maooo ooaoepire I' epico 
poema di vent'anni di gnerra incessante, 
e quel che par leggenda e fu realtà, 
sparirà dileguata, 

Di quella sterminata intelligenza che 
tu Napoleone, celebrarono i miracoli, 
In versi sublimi, tutta la plcjade lumi­
nosa del bardi del secolo : da Byroo s 
Manzoni, da Heine a Victor Hugo, 

Negar il genio a Napoleone è lo 
stesso che proclamarsi ciechi e non ve­
dere il sole. 

Ed ora, lo ceneri di quell'italiano, di 
qua! còrso, sarebbero stata violate dalla 
(ombf) e disperse ai venti della terra? 
Di lui a cui la Francia ben più ohe 
l'Italia, dovrebbe uu aitala, diluì, l'ita­
liano, che per amor dit' francesi, volle 

flgliuol vostro ed una flf^liuola adottiva? 
— No, mi piace miglio viver soia e 

libera, Io ooo sono ancora rimbambil^i, 
vedete, DÒ mi vo porre sotto tiitala di 
una imbrogiiona, 

— Voi non sapete quel ohe vi dite. 
— Sia; ma dovrete scegliere fra 

quella f-mmina e me. 
— E voi mi avrete sforzato a tale 

scelga voi atassa, risposa Autooio esa­
sperato; nò potrete dar colpa ad altri 
ohe a voi delle conseguenze che ne de­
riveranno, 

— Oh'è quanto dire che vi ammo-
gliercte? 

— MI eromoglierò. 
— Dunque menale via di qua vostra 

moglin, gridò la vedova, menatela via 
sul momento ; io non voglio giacere 
sotto il medesimo tetto con lei. 

Antonio rinculò stupefatto, e disse 
con voce tremante : 

— Madre mia, voi noi dite da senno 1 
Avreste onora di soacciara Luigia? 

— Voglio esser padrona di casa mia ; 
ed ella ritorni dond' è venuta. 

— Non è possibile. 
— Oh 1 vogliamo vederla I Vado a 

intimarglielo sobito io stessa. 
Ciò dicendo, la vedova Larry t'av­

ventò Terso le ìoterhe stanze della bot-
ti>ga} ma Antonio la ghermì fortemente 
pel braco'o, e 

— Non ci andrete, le dissa ; la sa­
rebbe un' infamia, non ci andrete... ve 
lo proibisco. 

La vecchia s'accingeva arispondare, 
ma non u' ebbe il tempo ; la porta si 
aperse da eè, e Luigia apparve co' oa-
pegii discioiti, le vesti disordinate, e il 
volto ooperto di lagrime. Al tao turba-

antiche BiionaparU ebiamun) Boinapart$, 
che proouDolato appunto debitamente 
nella gallica lingua, ne corrompe l'ori­
gino italiana, e diventa francete; di lui 
che a S, Elonn prima di morire, salalo 
quella che volle per patria d'adozione, 
spirando ooi nomi amati di : f^ancia, co 
(onna i't$irc\tol 

Per il decoro, l'onora, il nome di 
quella grande Ni«loue che noi pure tanto 
ammiriamo ed amitm),fiaclama voti che 
la noticia dataci appunto dal Goulois, non 
possa eiser vera, e qualunque cittadino 
del mondo giunto innauti alla tomba 
di Napoleone agli invalidi, possa an­
cora e sempre, profferire la primi 
parta dell' epigrafe famosa a lui con­
sacrata : lei reuei iti, — perchè quella 
epigrafe si semplice e A eloquente, non 
ha duopo di essere ,detta. intera : il no­
me di Napoleone dura e durerà nei 
secoli sempre cosi grande, ch'egli è tut­
tavia superfluo il dira che ÈUoha daf-
perlullo I , 

0)5. 

DA VENEZIA 
(NosraA Coa&israiDBNZi) 

G>posinoii« Naiionili irtìstia» 

VosieailM, 20 se'liembre 1887. 

La notizia data nel vostro giornale 
pochi giorni fa sulla probabilità ohe la 
nostra B^posizioue si tenga aperta un 
mesa di più dello .stabilito, è allo 
stato di un semplice < si dica ». Ci 
fu è vero qualche membro del Comi, 
tato esecutivo, il quale visto come 
in queste ultime settimane sia au­
mentato il numero dei visitatori, fece 
parala di quella protrazioos, ma ooa si 
andò più io là, e so dirvi di certo che 
quella parola non fu paranco conver­
tita in proposta e meno ancora che tale 
proposta sia stata avanzala e discussa. 
Credo invece e con qualche fondamento 
che la chiusura si protragga di tanti 
giorni, quanti ne fu ritardata la aper­
tura e ciò onde la durata riesca dei 
sei mesi giusti, come fu promesso agli 
azionisti ed agli abbonati, e difficilmente 
si andrà più in là, noi consiglierebbe 

merito, Antonio conobbe tosto eh'.ella 
aveva udita ogni cosa ; fa' uu passo 
verso di lai, le prese la mani ooo tene-
rtìzaa appassionata, e l'accostò al suo 
cuore. 

— lo nome di D.o I non piangete 
Luigia, le disse, pressa a piangere egli 
medesimo. 

— Conducetemi via, couduoeiemi via, 
voglia and'irmane, rispose la fanciulla 
io mezzo a' aiugnlti. 

Antonio sì volse a sua madre, dicen­
dola .- 1 

— Non ascolterete voi dunque la 
voce dalla pietà T Vedete 1' affanno che 
le avete recato ; non troverete or dunqaa 
una cortese parola ohe la riconforti ? 

Seuonchè la vecchia, lungi dall'es­
serne tocca, aveva sentito raddoppiar la 
SUB oollera alla vista dalla tastimonianza 
d'affatto eia suo figlio dava a Luigia. 

— Vada pe' fatti BUOI, ripigliò; 
duopO'è ch'ella od io usciamo di qua. 

— Deh I madre, vo ne supplico, por 
carila, dita ohe la rimanga, 

— No, no, 
— Per alcuni gìoroi e non più. 
— No, no, no. 
— Fino a domani soltanto, 
— No, da mille volte no, 
— Voglio andarmene, voglio andar­

mene, ripeteva Luig a soffocala dalle 
lagrime ; e cercava a tastone la porta, 

Antonio cacciò la fronte tra le palme 
dello mani, mandando grida inaitlco-
Ute ; e quindi : 

— Madre, madre mia, disse, non mi 
costringete ad eccessi, non discacciate 
questa fanciulla, non la gettate nella 
strada in meezo alla netta I Madre, di­
tele deh I oh* rimsoga, ditele eh* ri-

fra altro l'inoltro soverchio nella sta* 
gione invernale se si dovesse andare 
fino agli ultimi di novembre. 

• * 
Come dissi, in qai'Ste ultime settima-

n» l'accorrenza del visitatori numautò 
e quello ohe più compiace si è che sono 
quasi tutti faresti, Il uiAggior contin­
genta è dato dallo nostra proviucle, ma 
buon numero ò puro rappresentato da 
inglesi russi e tedeschi che prafarlscono 
Venezia più che in altra in questa sta­
gione. 

Intanto, mentre ci avvicinliimo sem­
pre più al termine di questo fasta del­
l'urta, il Comitato esecutivo oggi solo 
polla seconda volta ridusse il biglietto 
d'Ingresso alla metà, non aderendo, non 
dirò al BUggerimnntl, ma ai desideri 
generali per quella riduzione in ogni 
giorno festivo, 

Speriamo si indurrà a farla d'ora io-
oanzl, oods por la classe operala possa 
senza sncrificia accedere alle va°te sale 
ed ammirare gli ultimi proietti delle 
arti belle. 

« 
• * 

Ho letto nel vostra giornale che due 
vostri artisti concittadini esposero nelle 
vetrine di uno od altro negozio la fo­
tografie dei loro lavori, parlo del So-
meda e del Liso, ebbene lo vorrei ohe 
altri na imitassero l'esempio, perchè an­
che in siffitto modo si può fino ad un 
dato punto giudicare ed esser giudicati. 
E fra questa specie di espositori vorrei 
vedere l'altro vostro concittadino An-
drea Flaibani scultore consoiaotioso, ac­
curato, finito. 

Di questo modestissimo artista ammi­
rai due lavori che si trovano nella sala 
X emiciclo a sinistra nnm, 83 e 40, Il 
primo (n. S3} è un busto in marma in­
titolato .' Mislilhce, rappressnta una gio. 
vane donna, un po' tarchiata, col collo 
ignudo, un,fazzoletto posato sai capo, 
sul seno infilato nella camicia porta un 
mazzo di fiori campestri, 
' Lo scultore onde dare ragione mag­
giore del titolo dito all'opera sua o>r-
ooodò il basto, là ove termina, di spiobe 
di frumento, altri fiori di campo, un 
falcetto ecc., il tutto acolpito con grazia, 
con leggerezza, e precisione. Là dove 
parò si concentra l'attanziooe del visi-

manga. Una parola,,,, una sola parola,,. 
Non volete T la scacciate l„. Orbane, lo 
va' ch'ella reiti, e la rastarà. Non vi 
siate piegata alle mia pregliiaret non 
pregherò pùl Voglio ch'ella restì, e 
ss ho il diritto, capite? Dio vi perdoni 
d'avermi ridotto a questa estremità. 
Voi non «lete in casa vostra, signora, 

— Non sono In casa mia I disse la 
vecchia attonita, 

— No, la metà di lutto ciò che qui 
è apparteneva a mio padre, e per con­
seguenza appartiene ora a me. Pigliata 
la presa vostra, e lasciatemi la mia, 
capita? Chieggo la mie ragioni questa 
sera, aull'istante; voglio la mìa . parta 
d'eredità per dar asilo . una notte a 
questa finciulla in lagrime, ohe voi 
crudelmente ributtate. Vediamo I san 
qui due camere, una è m'a; due ietti, 
uno è mio ; due focolari, uno è mio,,, 
a dò tatto a questa fanculia. 

Poi, accostundosl a Luigia, che ri-
condnas-a in mezzo alla camera, ag­
giunse ; 

— Venite, non abbassata gli occhi, 
non piangete; ora siete in casa vostra, 

Antonio era cosi pallido di collera, 
e coni ballo di voluttà, che sua madre 
ne fu turbata ; ma la sua stizza pre-
valse alla sua commozione. 

-— Oh I quest' i troppo, diss' ella. 
Voi osate di obiedare la vostra parta 
d'eredità? Ma, sciagurato I, ohi vi ha 
uudrito per ben venticinque anni ? Que­
sta vecchia, che or volete sfrattare di 
casa sua, non ha ella consumate le sua 
membra per voi, giovane a sapiente, che 
non eravate c»pace di guadagnar di 
che rivera ? Volata la vostra parta qui T 
Oh I i-andeteiai dunque il pane che qii\ 

latore si è nella faccia, si è della pa­
stosità in quella faccia a'pérta, sorri­
dente, o'è d«ll' espressione a molta ID 
quello sguardo, insamma è da basto oba 
si vede 8 ai contempla con piacerà s 
ohe inspira simpatia, Né meu bella è 
l'altra opera (o. 40} Un Garibaldi dalia 
maschia ed aperta flsouomia, un ritratto 
perfetto dell'Eroe, seriamente modellato, 
e nella cui fattura si ammirano pregi 
comuni coll'altr'a, 

E tornando al [lunto d'ooda'parti!, 
mi augurerei cho il Flaibani riocaodo 
la sua grande modestia esponesse nella 
sua città le fotografie di questi suol due 
lavori, So ch'egli è già favorevolmente 
noto ed assai baneviso per altra opsrs, 
ora eoa queste dimostra sempre più di 
aver diritto a quella notorietà ed a 
quella benevolenza, 

» « * 
Al 9 ottobre oomlacierà e si chiu­

derà nel 10 snooessivo, ana special* 
gara di tiro a segno c)ie avrà luogo nel 
Poligono di Lido. La gara è Indetta da 
un gruppo di soci del tiro a segno na-
zionila, autorizzato dalla Prssldeoia a 
coi concoreo della Commissione gene--
rate dei festeggiamenti. 

La lassa d'inscrizione lire 2, faoile 
Vattorli di ordinanza obbligatoria, la 
muniziona fornita dalla società, dlslanca 
metri 800, posiziono in piedi a braccio 
sciolto. 

Sei categorie, alcune riservate alla 
Società di tiro o alle Società militari. 
Premi variati in medaglie oro, argento, 
e regali, L'inscrizione è aperta fino a 
tutto il 9 ottobre presso la sede della 
società, per essere continuata sul campo 
di tiro finn al 13. 

Chi desidera schloriti^ati ed il pro­
gramma non a che a rivolgersi alla 
Presidenza della Società. Tanto sorivo 
a notizia dei tiratori appassionati oh* 
bramassero prendere parta a questa gara 
che indubbiamente riuscirà assai inte­
ressante. 

La lettera di Bonghi al <Figaro> 

Ecco il testo della lettera di Rug­
gero Bonghi ai sig, Eunenio Rendu, au­
tore dell'opuscolu: f,a {efiera dtl Papa 

avete levato di bocca d> che naicagtu. 
Ingrato! quando ho io rifiutato di sot-
topormi per voi a' pù duri dUagii? In 
grazia mia, di cha coa:i avete patito 
difetti? 

— Di felicità, madie mia, di felicità. 
Ah I f\, voi mi avete allevato e nudrlto, 
mi.avete trattato coma un animale do­
mestico, che aveva il suo covo e II sua 
posto cotldiano I ma avete trafitto il 
mio cuore di ra Ila colpi, ma, a forza 
di farmi seantaro 1 vostri baoafizii eoa 
rimproveri, e le vostre nure con perse-
cnsioui, mi avete rese odiose le vo­
stre 'cure ad i vostri baneflzii I 0 madre, 
io fremo nel dirlo, ma ho sovente de­
siderato d'esser bastardo. Mai non avete 
saputo compreodermi, avete sempre 
fatto guerra a tutti i miai deaiderii-
Una volta, una sola volta in vita mìa. 
vi ho fatto una preghiera, da cui di, 
pendeva la mia sorte avvenire, e vai 
i'avete dnramente rifiutata. E testé 
ancora, quand' io vi chiesi a mani giunte 
un poco d'asilo per questa fanoiulta, 
che non ha altri al mondo ohe me, e 
cb' io amo, avete detto no, no, e sempre 
noi Or quii bene m'avete voi fatta? 
che ciisa mi avete dato 7 la vita T Ah ! 
sia maledetto il giorno in cui nacqui I 

Larry ara tutto fuori di sé ; nascosa 
un momento il volto fra le mani fa­
cendo udir cupi gemiti ; indi, sollevando 
di repente il capo ; 

— Ma io son p izso a sfi itarmi ; che 
prò' na trairai ì Onraanl, «ignora madre, 
vi terrò dagli occhi uno spettacolo che 
vi crucia; Luig>a ed io usciremo di 
qui per noo tornarvi mal più, 

(Cofltimiiij 
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4 Vìlalìo ufficiah, che già veiiae anuna-
(lata per telegramma! 

Al tig. Sugmio iiendu, 
23 Mttembre, 

Caro Signore, 
« VI rÌDgruiio dell'opOTcola ohe voi 

mi avèta inviato eolla lattari del Papa. 
N» ftVHVo g'à ietta qualobu p«gliia uiil 
Figaro de! 13 <iarraut«, a iiidovinai sa-
biti) cbe VOI ne enivate l'autore, poiohè 
nemuiiR psrEoua mi sta a mamorla quanto 
voi, e uessono sì oatina ooniH voi a ri­
produrrà io parte quelli de' miei scritti 
chn voi ricordate, 

M» permettetteml di stupirò solo obo 
avoudo una si granda ountideDza l'Sl 
m,o retto gindizio quando parlo dei 
torti del into governo voi non ne ab­
bate RJouoa quaado parlo dei torti del 
Papaia. 

Sono però pur «eoapre lo steaao uomo 
cbe dice le etease cose, ohe d'altronde 
non ai dootraddlcODu, 

SI, CAro «igDore, io amrootto, cbe tutto 
il baoe non sta da una parte, IUK posto 
provare altresì ohe tnito il pigglo è 
dall'ultra parta. 

Confesso ohe la queatioue del pipato 
preseDta un carattere iiiteroazionale, 
ma posso dimostrare eltres) ohi) la que­
atioue lomaDii non presi-nta che quHsto 
carattere, se II Papato appartiene a lutto 
il mo'ido CHtloiico, Roma non appiirtte-
ne che all'Italici uè pia id meno ohe 
Parigi alla Francia. Posso nmmxttere 
che una ooociliasione fra 11 Papato ed il 
Ke potrebbe essere desiderabile, tua ag­
giungo che ae tale coucìlia^ione non pò 

uor coraggio di quello ohe tie dimo­
strato nggid), e rendereste servizio in-
s'sme ai Papato e al R-gao d'Italie, la 
due cose che dopo la FraDola voi amata 
di più, 

Ruggero Bonghi. 

L6 ELEZIONI PER hi PRESIDGNZIL 
n e s l l S t a t i U n i t i 

ioro par 019 milioni orca; m» ne fu- ì di lui piano ed aisolulo po$seMO ; a l'io 
rónn estinti durante l'esercizio 118,026 . te:iZÌooa di fir aradere ad tto abuto d 

Negli Stati Uniti la campagna presi 
douziala per le elezioni di novembre j 
1888 si svolge iu guisi da dare uu i vi» più agnvoìe n apejit'i non restii: 

ppe p'à di 988 aiiliool. 
Fra la toiorerle vi fu un movliueuto 

di fondi snperiore al 681 milioni. 
Venne scoperta nel ourso dell'anno 

una frode comioessa da impiegati che 
riscuoìevunq,assegni n nome di titoinri 
defunti, in base a cert Acati apocrifi, 
a carpili alla bnoo/i f̂ do dei Muoicpi 
e dei notai con falan attestazioni. 

Il di nno fitto all'erarin dm frodatori 
ai accertò In L. 123,086 89. 

A giii'l z o penali) ODinpin'o, ove altia 

concetto rutrospottlvo dei diversi pur 
titi. 

Ni>u si tratta ancora di sapere clii 
Bucoederi al eignor Cleveland, ma quali 
ssniiino I candidati dei diversi partiti 
l'anno Venturo. 

Diohiarnzioni fatte dille couveRziaoi 
ohe ai tengono mll'Ohio, dai partito re­
pubblicano e dal punito democratico, af­
fine di aciegliore tali candidali, fanno 
rileuere che i r«>pttbblicanì dell'Ohio si 
sforzeranno di fir adottare dai loro 
partito li caodidiitura del algour John 
Shermao e che i democratici porteranno 
il aignor Oleveiaud. 

Ciascuna ccnvenzion» tia discusso ed 
adottato la 8U8 plolfoitn, il suo pro­
gramma già aotiCii dei due partiti ; poi 
si sono fissati i candidati per i posti di 
governatori, di giudici, ecc., e poi si 
sono determinati i candì iati per in pre­
sidenza. Nella oanvenzioi e repubblicana 
di Toledo ai è acoiamsto il nome del 

- - . . , j „ - . • «ignor Blaine. Nella e invenzione dui 
teste tarsi ohe col rendere Roma 0 quei-1 4 "^ocraiioi ai fu umn mi nei aoste-
S13SI al ti a parte d. territorio al inp«to, | ^^,^ ^^ ricoatenna del aignor Clave-
la ai dovrebbe respingere a9Sololam»nte, ' 
purohò questa non sarebbe una conciiia-
«io.ie. 

liicouosco che, In vista di una cono!-' 
nazione deaidor'ibile, si potrebbero fare 
parecchie concessioni alPups, e ho pre-
cijiato quali ; ma nego ohe una ricosti­
tuzione qualunque del poterà t̂ mporfilo 
sili nel novero delle conceasioni ohu si 
posaoro domandare ed offrire. 

Diasi e dico ancora ohe ae ai potesse 
rendere aj Papa tutto o parte di co ohe ' 
un giorno gli apparteneva, non aarebbe * 
quema uni misura per guardarlo. Sono ' 
perfettamente sicuro che l'abbandono di | 
Roma sarebbe la dieaoluziooijdfi paese. , 
Sarebbe più f,ioiia alla Francia prendere , 
per BUa capitale un'altra città invece ' 
di Parigi che non sia all'Itala prendere > 
por la sua un'altra città che non aia ] 
Roma, Voi sapete ohe la prima auppo i 
sitiuiie è assurda. La sscoods non lo è | 
meno, j 

Sono perfettamente sonvinto che il l 
possesso iti Ro4!l, Il di qualunque aliro | 
territorio, non sarebbe, nelle attiiali con- ; 
dizioni della società europea, una guran- ì 
zia d'ind'pendenza dei Papato, ma anzi { I']^"J 
il contrario, So bsoo che vi hunno dei ' 
cattolici da codesta parte delle Alpi i 
quiii pensano diversamente, a voi siete 
dei numero; ma essi dimenticano che 
non vi hanno più governi cattolici, e 
che in tutti i casi ae questi governi e-
aistsuaern e ciedeasero loro tornaconto 
eoddisfitra la parte dei loro soggetti cbe 
pensano cosi, dovrebbero impadronirai 
di Roma, le acmi in mano e, colle iirmi 
in mano perpoluamente, conservarla al 
Papato, 

Ora non ve n'ha più di tali governi 
al di d'oggi, ed ancor meno che ve ne 
sia in avvenire — il commino della 
storia lo prova. Voi ohe siete amico ain-
cero dell'Italia a lo slete sempre stato, 
voi non desiderate mica un tale Inter 
vento; voi volete pure la riconquista, 
ma senza armi. Voi attendete da un I 

land 
< Non si tratta per ora che di uno 

Stato solo, dice l'/nd^peiidance, ma di 
j uno St'ito impnrloulu che peraon fica 
i quasi le tendenze dei due partiti poli-
I tici. 
, Già nel 1884 il signor Shermao era 
i stato da una puri» dei r'pubblicaoi op-
' posto al aignor Hiaiiie. Lia di lui oan-
i didaiura sembra questa volta presen-
I tarsi con assai più prubibilità della 

volta scorsi). Eg<i ha :1 vantaggio di 
apparteaere ai partito lepnbblioiuo fino 
d<i qaa ido questo p'i'tilo fu fondato. 
Partecipò alle pruno lotte contro Bn. 
(ihans ', or sono pù cbo trenta anni, 
e non ha mai mutato canapo. Passò per 
tutti i Irradi delia gerarchia politica: 
rappreasatanie, senatore, membro dei 
gabinetto, presidente del Senato, egli fu 
sempre conseguente a so medesimo, senza 
mai associarsi ad esigerazioni, e la dì 
lui integrità personale è fuori di discus­
sione, 

li voto unanime dei repubblicani del­
l'Ohio, che il agnor Sbermanu ha ot­
tenuto, darà occasione al aignor Clave-

di cominciare vigorosamente la 
I campagna sua. Sta bene cbe nella con-
1 veiizione repubblicana dell'Ohio ci fos' 
'; sarò anche degli amici del signor Blaine, 
1 Ma appunto per qu'sto l'unanimità del 
j voto ottenuto dal signor Shermann ri­

leva un» maggiore importanza, perchè 
lascia indovinare che i fautori dei si­
gnor Blaine, vedendosi in minoranza, 
e riconoscendo inutile il lottare, sono 
risoluti di conuervarai sa non altro la 
simpatie e l'appoggio dei aignor Sher­
mao che ò senatore e che interverrà 
quindi a ratifioire le nomine di funzio­
nari fatte dal presidente. 

Ove il partita operaio paoaaasa di 
proporre anch'esse per proprio conto un 
candidato alla presideaza, ciò che an­
cora non si sa, potrebbe avvenire che 
nessuno dei tre <lbncorrenti ottenesse la 

cangiamento dell'opinione, nell'Lalla I f "KB»'»'''» necessaria. Io tale caso a 
stessa, la ricostituzione dei Papato di i "rmin delia cosmuzioue. l eiezimie ver-
un potere tomporaie. Ebbene, permei- '' "'' ' '« ' * ' " '̂ *' """g™»'» di Washin 
tetemi di dirvi che voi attenderete molto 
tempo. 

Se qu<9sto cambiamento avveniase, bi­
sognerebbe sottometterois', ciò è chiaro, 
ma nulla, colle condizioni presemi della I 
penìsola o della città di Ruma, né in 
quella che l'occhio il più penetrante può ' 
diaueroere nel più lontano avvenire, fa 
fireveiisre il cambiamento ohe voi epe. 
late. 

La città dei Papi non eaiete più, e 
l'Italia apprezza ogni giorno più il va­
lore della propria unità. 

Eo detto — e voi riproducete lo pa­
role mie — che le relazioni attuali fra 
il Papato ed il regno sono nocive al-
i'ui.o e all'altro e serebbero utilmente 
surrogate da relazioni più bu'ine e più 
amichevoli. Ma perchè tali rapporti pos­
sano stabilirsi, b augna che il Papato 
cominci a riconoscere più 0 mena im­
plicitamente la legittimità del regno, 
alla qual cosa esso non ss ancora deci­
derai appieno. 

Il mezzo per condurvelo non i certo 
quella .li tenerlo onlln illusione ohe li 
favore dei partiti o dei governi esteri 
possa giammai rendergli la posizione 
ohe esso desidera, quantunque nulla 
provi che tale situazione gli fu favore­
vole pel passato, mentre tutto prova che 
essa non gli è eecessaria ai presente. 
Se voi volate provarvi a togliergli quo­
ti» illusione, voi non dimostrerete mi-

fare rientrare n Ile ca4'e del lesoio 
I tutto rimporto della S'<minu fr>iditi, 

sarà chiesto por talv) scopo un giudzio 
di rospunaabiiità, Iu sede contabile, avanti 
la Corte dai Cnnt', onde ottenere co?l 
un titola assentivo di oind.inua contro 
i funz ouari oh •, tris-virando ',' osser­
vanza delle diacipluio viguuti, resero 
possibile la malvers zinne, 

I d«bUi riidimiiitii. 
Nella mae<3 dei debiti redimibili l'e­

sercizio 1885-86 pnitò ona notevole di-
minuzione di liro '22 200,69813 nel ca­
pitale oaimnale, e di oltre uu miliine 
Della rendita. 

Ciminciano ad allegerìrai anche i 
grossi debiti, ohe furono trasmessi in 
eredità all'orario uaKlonaln dal governo 
poniilìiiio, e por i quali disgraziata-
mente non fu fatta, dai 20 settembre 
io poi, nessuna domanda di rivendica­
zione. 

Sul capitale del preatltn cattoiion, B 
per cento, del 1860 64, che ascendeva 
alla somma non leggera di 44 milioni 

' e 198 mila lire, vi fu uoa d<minuz one 
di lire 1,672,800, e negli interessi e 
premi cbe ancora aiigono a 2 milioni 
e l!J6 mila ì'r« all'unno, vi fu una ri­
duzione di 83,640 lue. 

Per eCTotio di esliizione, mediante 
pagamento del oapitaie, ai attenuarono 
alquanto anche gli altri debiti traemes-
eici graziosamente, e senza rnipianlo, 
dalla dissostata finanr-a paotiflcia, 

II primo Gonjjireiso 
univ«rfiitarje nazionale. 

Jjtlttno 26, Oggi al tocco fu inaugu­
rata nello salo del Ridotto ai teatro 
delia Scala il primo congresso noiverei-

. tarlo nazionale, 
I presenti erano circa 800 pmfeaaori 

fra CUI i atnatóri Oretnmia, PjDchioltl, 
Brioschi, Mareiicntt', D'Ane.on<-,uaa oin-
qunniiua d'invitati, aicuoe signore. 

Parlarono applauditinsimi Villari, pre­
sidente del Cumituto promotori) del Con­
gresso proponendo Briosobi alla presi-

^ deuza; il prefetio rappi'etentante del Sa 
' e del ministro d-ll'ìslruz'one, il sindaco 

a nome della città, Ascoli pres dente 
di tutti gli istituti superiori uuivorsitari 
di Milano, linoschi prose possfsao della 
presidenza. Furono proclamati a vice­
presidente Villari, a segretaria Ber-
tolini. 

gton , 

In Italia 
L'Amminisiraziom iti Teioro. 

Il comm. Cantoni ha presentato al 
l'on, ministro delle finanze la relazione, 
pubiioata l'altro ieri, sull'andamento dei 
servizi dipendenti dalla Direziono sene 
rale del Tesoro, nell'oserciz o 1885-86, 

Quantunque gli affari e le aitribu-
z'oui della vasta azienda vadano conti 

All'Estero 
ColiiSions ili Irlunia. 

Lonifa, 25. Una collisione seria av­
venne a Ferinoy nelli contea di Cork 
sabato a«ra fra ia polizia « la folla ohe 
ascoltava un discorso del deputata Tan-
ner,< La polizia caricò la folla o feri 14 
persone. Parecchi age..ti furono feriti 
dalla aaasati'. 

Lonira, 26. 1 dismdini ricomincia-
roiio iersera a Fermny. La polizia ca­
ricò la folla. Parecchi feriti. 

In Provincia 
Codrolpo li 26 seltetnlire. 

Sempre a proposito 
di un Sindcico cainpunare. 

Bell'umore queii'asticoiista del Cifla 
dine Italiano di sabato 24 corr,, pa­
gina terza colonna prima. 

Perchè i Cittadini di Codroipo vollero 
festeggiare cui snono delie loro cam­
pane Ili ricorrenza di quella gloriosa 
mente storica giornata, cbe è il 20 set-

I 

depailto diviene ini nnazione malevaia 
dinanzi la realtà del fatto. 

Il ilindaco non è ai da p 'CO, da cre­
dere d'aver compiuto grandi cas», ma 
avi'à la compiacenza d'aver fatto il suo 
dovere da uffizlale preposto al pub­
blica ordina e geloso, che buoua oon-
Buntudmi siano inantaouta incolumi al 
diritto del cittadino. 

È tutta una rioefazione poi la soap-
palu dall'articolista, ohe per quella suo-
rata di campana 11 liboraiiamo del si-
goor Sindaco sin ormai liòeralistno ap-
pii'cflio al ballaglio. 

DICO, Ittita una rioelazione circa ai 
mi Iteri di quella chiesa, ohe ad ogni 
minimo atto dei riti a dalle sue fun­
zioni, dà di piglia «I bitiaglio altri­
menti detta ialluccftio, 

Cbe sono adunque allori lo idee di 
cotesta chiesa, saoonchò per' eccel-
leoz'i idee da batlocchio 1 

E cosa saranno quelli ohe a notali 
idee s'inchinano o peggu ancor le pre­
diamo ? 

Hi per altro davvero ragione l'arti-
ooiista dove dice, ohe i clericali po­
tranno riconoscere, che quel campanaro 
sa suomr bene l'agonia — perchè; sa 
la voce di quei bronzi fu grido di trionfa 
dalla libertà di coscienza e dell' indl-
pendenia della pilria, fu pura un iiuo-
VD rintocco di agonia per quel patere 
temporale, che ormai cadavere, è an­
cor voluto vivo, da chi si ostina galva­
nizzarlo, ma a ricoudurio io vita non 
riesce — nò riesoirà. 

Amen, 

T a r c e n t » , S5 seliemiirc. 

Piallonale, 
Questa s>rA verso lo 7 1|2 iu via 

Sottooauta, venute a diverb o due guardie 
di Finanza di questa stazione, colle 
daghe sgu&inate ai malmenarono parec­
chie piattonato per lungo t, per largo, 
e chissà come la sarebbe and ita a S-
nire, se un borghese non avesse sepa­
rato i contendenti, disarmando una di 
quolie guardie. 

Diesai ohe le botte non furo lO senza 
qualche conseguenza e cbe quelle guardie 
erano un pò po' prese dal vino. 

M. L. 

Collegio convitto mnnlcl» 
pale Jncopo Stelllnl In Ci-
vldnle (lol Vrlutl. Le lacnzioui a 
tutti ì cursl pei nuovo anno scolastico 
si ricevono presso la direziono da oggi 
al 16 p. V. ottobre. 

Oli e)ami di ripariziooa per la licen­
za, di prom'izions e di ammlss'one alla 
classi tecnioha avranno luogo col 1 p. 
V, seguendo l'ordine iniicato dalla ta­
bella affi-iaa nell'atrio dell'istituto. 

Le domanda per gii eaami d'ammis­
sione dovranno essera presentate, a uor 
ma dell'art. SO dei vigente regolamento 
sco'a^tico, aiinano cinqui giorni prima 
del comiociaineuto di assi. 

Nelle classi — Klemsatari, Oinoisiali 
e Gommerciaii — le prove d'esame si 
terranno il 10 e le eiezioni regolari co 
mincierauno in tutti i cera il 17. 

Cividale, 20 settembre 1887, 
Il direttore 

Gueglio. 

Vincenzo, Fubris cavi, G. B., Gslotll oav. 
dott. Fabo, Gropplaro co. Andrea a 
Mangilli oav. march. Fabio, 

La trattacione del debito per contri­
buti d opere idraalìoha di seconda ca­
tegoria pel 1888 87 venne rimandata al 
bilancio preventivo. 

Approvò le mudiAcazioni portata agli 
statuti dei manicomi centrali di S. Ser­
volo e S, Clamante in Venezia. 

Diede pareci favorevole circa la alai-
siflcatiooa fra le opera idrauliche di af-
conda categoria dell'nrginature a sponda 
destra del Cellina, e daiCeltiaa-Oolvara-
Meduna dili'abitato di S, Foca fino ai 
ponte dalla ferrovia Traviso Motta, 

Sulla riforma dello statuto dagli e-
apostl e partorienti di Udine approvò il 
seguente ordina dai giorno proposta 
dalla Doputtzione ; 

«1, Saranno accolti oell'attuaU Bre­
fotrofio di Udine aolamante i baoibini 
ubbaodonali delittuosamente, e per tale 
servizio, qualora siano insuffioieuti la 
rendite patrimoniali dell'Oipino, prov-
vedorà la Provincia. 

« S, Starà pura a carico dalla Pro­
vincia, come apesa di benaUceoza facci-
tativ.i, ii ricovero, la cura ed il mente- . 
olmeto degli illegittimi, figli di madre 
domiciliata a reaidente nel Regno, quan­
do la madie stessa, o ohi. per asaa, ne 
faccia domanda a dimostri che la «uà 
condizioni economiche, a quelle delia 
sua famiglia, non ia permettano di prov­
vedere altrimenti alla propria crea­
tura. 

<3, Lo Statuto organico deli'0.<plzia 
Bsposti di Udine, approvato ciil reale 
Decreto 11 maggio 1873, a modificato 
dai Dcioreti reali 9 marzo 1876 e 20 
novetnbr» 1878, viene riformata come 
allegato A unito alta presenta rela­
zione. 

<4. Tali riforma andranno in vigore 
col giorno 1 gennaio 1888 », 

Approvò il Conto coiisuntiva 1886, 
encomiando il ragioniere -capo Pertuidi 
par 1)1 chiarezza a diligeozi usata nella 
oampiluzione dei medesimo, col seguonta 
ordine del giorno ; 

« Il Consiglio proviuciala di Udina 
raccomandando alla Deputazione provin­
ciale di tenere in molto conto le osser­
vazioni fitte dai Revisori del Consun­
tivo 1886 secondo la relazione oggi 
letta, delibera di approvare il Conto dal­
l'esercizio 1886 per l'Amminlstraziuna 
provinciale nei seguenti estremi: 

L, 15ia 397 38 
» 1,2112,440 S4 

IJ, 299,947.85 
» 138,217.96 

L, 43H165 81 
> 441,249 05 

R.BCosuioni 
Pagamenti 

Fondo di cassa 
Reatanze o credito 

Attività 
Reatanze a debito 

nuamente acquistando maggiore impor- j tembre, ecco che il sindaco di questo ! 
taoza e pù lirgo sv leppo, i r «ultati comune diviene un povero sintiaco cant-
proseguono ad essere sodd rfaconti a re- panaro. 
goiari, in mezzo a difficoltà non lievi i Ma ii s ndaco non suonò, nò feoe 
a non poche. ' suonare: quindi campanaro non i. Fu-

Neti'aiino, a cui si rif-<risce il lavoro rono i suoi amministrati, che facendo 
del comm. Cantini, le Teoorerie fecero 1 ressa presso di lui, perchè non si da 
una riscossiune Hi 1 miliardo, 717 mi­
lioni e lire 609,782 17. 

S' soperarono di quasi 40 milioni i 
versamenti deli' anno anteriore. Vi fu 
un maggiore movimento di fondi per i 
conti correnti all'estero, che nchiesoro 
il pagsnieiiln di oltre 160 milioni, non 
calcolate 433 mila lire di commissinni. 

Alla sola Ditta fratelli De Roifineliild 
in P.irigi si pnsamno L. 128,640.627.06, 
oltre a L. 346,229,95 ili commiisioni, 

Furoua emessi 112,118 vaglia dal te-

rogasaè da antica oon^uatuline, tanto 
imisteitero, sino a che egli, tem''ado che 
un rifiato provocasse dii-ordlni, accon-
aentl si suonasse. 

Ora i prati ohe tengono in tanto o-
nora il loro distinguo, sapranno, ohe 
altro è, ordinare e fare, altro è aeoii, 
piicemenie concedere 

Sappia pure il Gilladitio, cbe lo 
ehiava che aprì il campanile al tanto 
vituperato suono di campane, non ò in 
mero daposito presso il Sindaco ma in 

In Città 
Consiglio provinciale. ler', 

come abbiamo annunziato, ebbe luogo il 
consiglio provinciale. Facevano atto di 
presenza i consiglieri : Biasutti, Bitiis, 
Bossi, Caratti, Oavarzerani, Celolti, Cl­
eoni, Ciriani, Ciodig, Concari, Cucavais, 
Deciani, Dorigo, Facili, Fabris, Oonano, 
Qortani, Glropplaro, Magrini, Miliaani, 
Mang ili, Manin, Mantica, Marchi, Mar­
silio, Marzio, Maurouer, Milanese, Monti, 
Morgante, Moro, Perisutti, Piuoi, Praai-
poro, Puppi, Raìnis, Kenier, Roviglio, 
Scolari, 'Trento e Zatti. 

G ustificarono l'iisaenza i ronaìglieri : 
Barnaba, Bagnoli, Dando a Varisoo, 

li Commissario regio ora rappresen­
tato dal prefetto comm, Bruasi, 

Presiedeva ii Consiglio il comm. Pram-
pero assistito dal segretario Magrini, 

li Consiglio prese le aeguouti delibo-
razituil : 

(Dullocò a riposa, d-etro sua domanda, 
l'uiciere Donglii Giuseppe collo atipen-
dio di I, 1000, 

Accordò un sussidio di I, 300 a Ce-
coni Francesco onde o impiotare il corso 
enologico di Cosniiiano. 

Portò da I. 1600 a 1800 lo stipendio 
dal segreturio dell'Istituto taaoico. 

Accordò no compenso per servizi stra­
ordinari a Oaaaacco Nico'ò. 

.Nominò deputato provinciale il signor 
Roviglio ing, Dimiano. 

Nominò a revisore dei cauli il conte 
Gropplaro comm. Gliovaoni. 

Nominò a membri delia Giunta pro­
vinciale di atati-itioa i siî oori : Pirona, 
cav, prof. t3iuiio Amlrea, Mantice nob. 
Nicolò, Oaralti avv. Umbarlo, Joppi dott. 

Eccedenza passiva L. 3,083 24 
Prese atto dei resoconto mo'riile dei-, 

l'amministrazione proTinoiaie 1886 87, 
Sul sussidio per forni rurali e l'isti­

tuzione di cucine aconomioha approvò 
il seguente ordine del giorno dal consi­
gliare Magrini : 

HI II Consiglio provinciale letta la pra-
mossa relazione della Deputazione pro­
vinciale approva lo stanziamento di lire 
2000 sui bilancio delia Provincia da 
erogarsi io sussidi! a quelle istituziooì 
che surgesnero in Provincia durante 
1' anno 1888 atte a combattere la pel­
lagra >, 

Approvò la proposta di modiflcaziona 
dell'andamento della strada Pordonone-
Maniago, 

Prese atto della comunicazione del 
contratto 23 ngoato p, p. conchiuso con 
la Cassa di Risparmio di Udine per il 
prestito provinciale deliberato in seduta 
29 marzo 1887 per la somma di lira 
1,300,000; 

Approvò il Bilancio preventiva per 
l'anno 1888 oolla sovrimposta provin­
ciale di cent. 50, 

Rimandò ad ultra seduta la tratta­
zione dell' impianto d'alberi luogo la 
strada maestra d'Italia, 

Sui termini di chiusura ed apertura 
delta caccia approvò il seguente ordina 
del giorno proposto dalla Deputazione : 

« L'uaiielli'g.one con reti, lucci, viich>o 
ed altri simili artiflzii è vietata da 1 
dicembre a tutto 14 agosto. 

« La caccia col fucila è vietata da 1 
aprile a tutto 14 agosto, eccettuata 
quella dello lepri e delle pernici che sì 
chiuderà coi 31 dicembre e sarà sem­
pre proibita dove il terreno è coperta 
di neve, a quella degli uccelli palustri 
che si chiuderà col 10 maggio » 

Rimandò ad altra seduta il parere 
sulla determinazione dei oonfini per la 
frazione di Tini in ed il rim manta co­
mune di Paiuzza, 

Rinviò pure, ad ultra seduta, la trat­
tazione d-ii seguenti oggetti in causa 
dalla maucanzi del numero legala del 
Cousiglieri, 

Comunicazione dilla duliberaziona di 
urgenza, non sui furano messa a disposi­
zione della Deputazione provinciale di VI-
coiza L. 300 per l'eaposiziuue regionale 
per le piccole industrie, 

Oomuuioazlone della deliberaiiìona di 
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urgenza cotta qutte fa acofti'dato 4I CJ> 
mune di Tiiviignsoon 11 p toieaao di at-
triiTeraarfl ta strada Pontebb&m eoa ua 
ntiovo acquoi'ctiOi 

iQsorìiioDe ia bilaDOio 1887 di dna 
pirtito relative al mutuo di U 1,385,000 
oulls Oieia di Risparmio di Udina, 

C r i a i a P a l a i S B O . Sappiamo ofae 
(atti i membri della U'^tra Giunta ma-
Dioipale, sî i «Sattivt obs aiippleati, tono 
dltuiaeiouari. 

D u e B o r c t e p e r a l l i e v i a l l a 
MCiiola I n d u H t r l u l e «Il V l c o n -
ain. Nell'ultima sudutt del Couniglio 
della Camera di CDinmeroin fu presa 
una deiibarazioDfl motto todavole, di 
creare diillu b.rse por mviiro q'.ialohe 
giovano bita ulCtmrt «cuoia lurtdu.j ilul-
l'illustre «euatortì Rosa', per'l'educazio-
no toonea e pr îtica nelle iddusirie, 

Oom'èf liuto, li Kondi iiputa iu quella 
aowola da lui coiiaep\ln *} fond-t^ uQ 
me?.f.n mitioue, ed ora la «ouola è di-
vuuiaia goreruiilii'... É furuita di ua 
maierinle di macchioo e spp'trfloobi ve-
rameiile npleodide, e gli alunni patsano 
una ootnvul» pane della giornata iu la­
vori maDaill, & l'uDioa di questo ge­
mere ctiA ,'flialtt io Italia, 

N'.l 1866 ara sluta istituit;i la BPZÌO 
ne industriale presso 1' Istituto tecnico, 
iii.\ cullo scarso sviluppo dtlls iaduslno 
o«l r:Ojtro porse, ebbi pocliissimi allievi 
e fu sostituita perciò dalia seslone agro­
nomica. 

All'istruzione agraria è provveduto 
nella iiosira proTiBoia in varie guise : 
sezione agronomica presso l'Istituto 
tecnico, etazione iigruria di prova, 
sonala pratica di Pozzuolo, Insegnameu-
Ce agrariti prnsra la scuula nnrmale esc , 
ma all' islrumone industriale nou éi prov-
veduto in verno mudo. 

Ora ohe le industrio prendono da noi 
un lodevole sviluppo, è certamente da 
eiiComiarai il concetto elle ha prevalso 
nel Consiglio dell» Ciimera di Oommer-
0.0 di faoiiitare A qualcbe distinto gio­
vane il modo di acquistare un' educa­
zione! ohe potrà poi «ssere rivolta a be­
neficio dulie nostre industrie già stabi­
lite 0 nascenti. 

La Camera di Commercio ha votata 
la somma di 600 lire a condizione olla 
la Provincia ne aggiunga altre 400, e 
cosi formare dae borse da 500 lire 
l'una, per due allievi, La pensioo» a 
VieeiuM è di 700 lire, ma è bene che 
le famiglie concorrano in qualche p:irle 
di-Ila spesa, perchè ciò che è assoluta­
mente gratuito con è apprezzalo. Non 
dubitiamo che la Provincia, la quale 
concorre uella spî sa dell'Istituto tecni­
co, della stazione agraria, e della aouola 
di Pozzuolo, vorrà contribuire colla 
mite somma ohe la viene richiesta, fa­
vorendo cosi lo sviluppo industriate del 
l'sese e secondando la lodevole inizia­
tiva presa dalla Camera di Com­
mercio. 

A s a o e l a K l o n e a g r a r i a f r i u ­
l a n a » Il Consiglio dell'Associazione a-
gruria friulana è coovoosto in aedtita 
ordinaria pel giorno di sabbsto 1 otto­
bre, ore 1 pom., per trattare dei se­
guenti oggetti : 

1, Comunicazioni della Presidenza; 
2, Relazione della Cooimissione eletta 

per studiare se convenga anche per ia 
nostra provincia l'istituzione dei sinda­
cati ugricoli, od in quale altro modo si 
possa provvedire affinché gli egricol-
iori BcquisCii:o a prezzi vantaggiosi le 

firinoipaii materie ohe occorrono alla 
oro industria — e provvedimenti rela­

tivi, 
3, N- ai.'a/! di UBB C icmifsioDO la 

quote, btudi.ao il progitio di ligge pel 
riurdioamuiiio delle ruppresentunze a-
grane, (ireseotiito nolla preo di>nte ses­
sione parlamentare, iie indichi le modi­
ficazioni che sarebbe utile venissero in­
trodotte. 

CiiUH* Sappiamo ora positivameate 
che Ja Società del gas b» avanzata pro­
posta al Municipio cun ia quale si pro­
pone di ribassare il prezzo del gas pei 
privati da cent. 36 a 33 il m. e. 

JLi u 4 B i o r n a I e d i U d i n e ». 
Speruvamo che il nostro coi,fratello 
dopo 21 anni di vita avesse imparato a 
mantenere le polemiche come si addice 
tra persone che, anche d'opioiooi di­
verse, pure sanno rispettarsi n vicenda. 
Ci siamo sbagliati e quindi non crediamo 
di dover continU'ite a rispondergli, seb­
bene potressimo provargli coi /olii alla 
mano che è tutto falso quanto ha aa-
airito col numero di ieri, ed in ispeoie 
poi tutto e ò che direttamente ci ri­
guarda. 

P e l f u m a t o r i . La Direzione ge­
nerale dnlio Gabelle ha raccomandato 
che neir invio dei tabacchi agli uffici 
di vendita, e da qtisti aite rivendite, 
si proceda con maggiore cautela, af­
finchè non avveugano guasti. 

Fu assolutamente vietato l'uso dei 
sacchi pel trasporta dot tabacchi, e epe-
cialmenla degli sigari. 

Paté altre istruzioni, il direttore ge­

nerate avverte oh* si riserva' «di pro­
cedere all'applìoszlons di misura dissi-
ptuiari, quando, a oaasa di nagligenia 
D di colpa dei msgatzinifri, tpaceiatori 
e riVAnditorl, aoiigessero fngdatl reclami 
«Dita condizione m cui i generi vengono 
posti a disposisiooe del pubblico», 

K o ( u n r t o a e t t o » li «igsor Lioae 
Reocrdiui, degno suocesìore del bravo 
suo genitore Àntoolo, diverte ogni sera 
i nostri bimbi picoinl e grandi, al 
Nazionale, 

li concorso di gente non manca tnai, 
M davvuru ii Reso>rdiiii m-irita lutto il 
favore a cui è fatto segno. 

T e a t r o S T a B i o n a f e . Questa aera 
si darà; 

Faeanapa eaealiirt per fona — oou 
ballo grande. 

F a n f a r a d i C a v a l l e r i a . Beco 
il programma dei pezzi di musica che 
eseguirà glasserà la fanfara del Reggi 
manto Oavalisria Savùja dalle ore 7 
alle 9, sotto la Loggia MuDioipale. 

1. Marcii » Trionfo » Neri 
%• Mazurlta < Emmi » Alvlsi 
8. Po'lca « B'icoaccio > Soppè 
4, Yaitzer «Donua Juanita» Suppè 
6. Marcii « Sieba » M-ireuoo 
6. Mazurca « Bella » Valdeuf'itd 
7. Vattzer «Serenade espi-

gnolo » Metrà 
8. Oalopp « Volooe » Farbacit 

OmervaBlonI meteorologlclic 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 

26-20ssttem. ore Sa ore 3p. ore9 p. ore 9 a 

Bar.rid. a 10' 
altam.lia.IO 
iiv. del mare 
Umid. retat. 
Stato d. cielo 
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11 dirctione 
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rerm.centig. 15,1 
T»m....t.,.. ( massima 19.5 
^"""P"»»"™! minima 8.4 
Temperatura minima all'aperto 6,0 
Uittima esterna nella notte SO-27 ; 6.8 

T e l e s r a m i a a m e t e o r i c o dal-
l'Uftlcio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 6.— p. del 26 sett. 1887) 

l'I Europa pressione notabilmente di-, 
scesa a 170 e goneralmeute bassa la 
depressione secondaria In Sardegna, In 
Tunisia, Norvegia centrala 747, Fran­
cia centrale 763. 

Italia nelle S4ore barometro alquanto 
disceso in Sardegna ed al sud. 

Pioggia abbondanti al sud, Sicilia. 
Leggiere nella coutiueutals inferiore e 
nella Sardegna. 

Venti dulàoti e temperatura diminuita 
nell'Italia superiore. 

Stamane cielo ouvoloso, serena al 
nord, coperto piovoso al sud. 

Venti deboli freschi specialmente nel 
secondo quadronte sud e altrove. 

Barometro 757 Tunisi, Cozeixr, Malta 
769, Algeria, Nizza, P-irtauza 781, Par-
pignaoo, Panna, Lesina. 

Mare agitato a Cagliari, mosso sulla 
costa Jouica, 

Probabilità i 

Venti freschi forti iotoroo a levante, 
pioggio e mare agitato, 

(flaK'Oweniaforio Aleteorka di Udine.) 

Addio a to, povero C a r l o , che hai 
dovuto soceombore sotto il peso di cru­
dele destino ad onta dogli «forti di quel-
l'i-slmln medico che è il dottor Murerò 
ch'io non fiuirA mai di lodare non solo 
per l'operato dell'arte sua, ma bensì per 
quel sentimento di apostolo coscienzioso 
ohe tanto il distngue Io ammiro io lui 
il vero oonsotatore, l'affiioo'diaintaros-
sato dell'umanità sofferente. 

Udine, li 26 settembre 1887. 

Canai Dimetrio, 

Ildott. m^llllam J8. Hagor» 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prin-
oipole a Venezia, Callo Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere artl-
floiali sd otiurature di denti ; eseguisce 
ogni sao lavora secondo i più reciduti 
prof̂ ressl dt-lla moderna scienza. 

Égli si troverà io Udine nei giorni di 
Innudl 3 e m-irtedt 4 ottobre p. v. al 
al primo piano dell'Albergo d'Italia. 

Siamo pregati dalla Direzione per 
l'Italia d̂ -lle Cnmpagu'e d'Aisicurazioni 
L' Onion, La Cenlrale e The London and 
lancoshire di far noto che fu conferito 
il mandato d'Aennti Generali pel Friuli 
ai signori G. iotnèardirii a C." (Via 
Mazzini N. 7), 

Poi3TA ECONOMICA 

Sijnori M. P. 
Arlegoa, 

L'articolo mandatoci non ouò essere 
iusarito «(anta )' jodoi» «u« affane per 
tonatt, Il vaglia speditoci resta quinti 
a loro disposizione. 

Hedaziom. 

K S u g g o r l C a r l o F r a n c e s c o 
Con vcnt'iinni nel core 
Pare un sogno ta morte 
Eppur si muore. 

T. Ciconi. 
Oh sveotnrata rimglis! il miglior 

flora sì è diiseccat» quando più che 
mai dov-v-i fiorire I 

Oh R u g g e r i ] che fin oggi mat­
tina lotianii t,^rribiiment6 fra la vita e 
la morte, invano tu desideravi di aspirar 
l'aria mattutina, ridotto quasi al terzo 
stadio mandasti l'ultimo anelito di vita. 

Tu che un giorno dovevi essere l'a­
iuto dei tuoi sconsolali genitori, amico 
ed amato da tatti che ti conobbero, di 
animo generoso, operaio ouesto, vero 
cittadino ed obbediente soldato, non am­
bizioso, ra lotelligeote, peiohé vivevi 
di una vita laboriosa, non sei più. 

Ài genitori tuoi non resta che un 
solo conforto, quello di sentirli da tutti 
stimato, e ohe all'Ente cbe ti di& la vita, 
è piaciuto di togliertela. 

A quelli che da questa valle di la­
grime t'ionalzeraono le fervorose toro 
preci, tu volgi uno sguardo diill'alto ove 
ti trovi, e proteggili nelle dure vicende 
delia vita. 

Ultima Posta 
Le cemri di Napoleone 

non furono disperse. 

Parigi 26. Telegrafano alla Gazzetta 
Piimonlese : 

Il Gaulois d'oggi pubblicava la strana 
notizia ohe le ceneri di Napolocoe I 
giacenti nel prezioso sarcof-igo della 
chiesa degl'Inva Mi ei'»u etnie trafu­
gate. Subito venne accertato cbe tata 
notizia era un colosaalo canard me-so 
fuori dai g ornale monarchico, non si 
sa se per una spirito» iro.'jia 0 per 
qualche manovra di partito. 

U.t'aziom (iiplomatica. 
Parttfi 25. V Havas dice; 1 colpi di 

fuoco ohe ucciaeru il Piquour e ftrirono 
gli ufSciali dei dragoni sul territorio 
francese a 6 0 6 metri dalla frontiera 
furono tirati dalie giiardi'à forestali te­
desche, ohe pretendono e credevano si 
trattasse di bracconitrs che non avreb-
cero risposto alle toro intimazioni. 
. Le autorità giudiziarie di Nancy pro­

cedono alta iuoh asta, 
h'Havat crede di sapere che una a-

zloDe diplomatica si sia impegnata ini 
mediatamente a questo proposito. 

Telegrammi 
P a r i g i , 26. VHavas ha da Raon-

le-tape 1 seguenti part-colari : Cinque 
cacciatori e alcuni battitori seguivano 
il sentiero del territorio francese a 
setto metri dalla frontiera tedesca sa­
bato mattina, alle ore 11,30, quando si 
tirarono tre colpi uno dopo l'altro dal 
territorio tedesco da persona nascosta 
dietro gli alberi incirca 80 matri dalla 
frontiera, li primo colpo uou colse al-
ou'jo. Il secondo uccise il battitore Bl-
gnoo, il terzo feri gravemente il cac­
ciatore Wangheu ali.evo della scuola 

, di Samaur. 
i Le autorità tedessho dichiararono ohe 

i colpi furono tirati dal soldato tedesca 
K'iunmanu capo come ausiliario delle 
guardie forestali par impedire la caccia 
di oouirabbando. Il soldato dichiara di 
aver gridato tre volte Aait I prima di 

1' tirare ritenendo trovarsi 1 oacciatori sul 
I territorio tedesco, I cacciatori dichiara­

rono di non aviir inteso nulla. 
Le autorità proseguono l'inchiesta da 

ambe le parti della froiuisra. 

Memoriale dei privati 
T A B E L L A 

dt'moslranle il preuo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimaiia. 

P-IO 
medio 
vivo 

Cam. 
na ia 

dn 
vendortil 

FRUZZO 

desìi 
iLnIntall 

P-IO 
medio 
vivo 

Cam. 
na ia 

dn 
vendortil 

a pe.0 
TIVO 

B paio 
motta 

Bnol. . 
Vacche 
ViteUi. 

K, 016 

, 02 

K,S30 
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: 8B 
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I 800(0 
a 66010 

Animali macellati. 
Bovi N. 30 ~ Vacche K. 28 - Solai N, — 
— Vitelli N. 163 — Pecore e Osatrtìi K. 41, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

3ìu£excatl d i Olttà . 

Koco i prezzi fatti nella nnMra Piazza 
il 27 settembre 1887. 

Patate . 
t'aginoli 
Tegolioe 
Pomidoro 

LEGUMI FRESCHI 

. . . . d.i L . — . -
—,45 
—.-— » 

- , 1 2 

-.25 

Persici 
Fichi 
Pomi 
Peri d'inverno 
Uva 
Susini frt'sohi . 
Mole 

FRUTTA. 
. du L, 

—•40 „ -
- . 3 2 „ - . 
~ , 4 0 . -
—,20 . - , 
—,16 » —. 

DiSPACO! n i BORaA 

tngluc 101 9)16 Spsgnaolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAfilQI 27 
CUu>ara liolia sera it. 98,82 
Matebj I2t, [ l'gac, 

miiAm 27 
Rendita ital. 89,20 ter. 99,as 
Napoleoni d'oro —,— 

VIENNA 27 
Bendila aattriaca (carta) 81 IO 

Id. aatt. (arg. 83.86 
id. amitr. (ori) 113.64 

Uadra 12H. — Nap. 9,92 1|2 

Pruprietà della tipogr,>fla M.BARDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

HSaOZXO S'OTTIOl 

GIàOOMO DE LORENZI 
Vu UsitoAiQvwKimo 

UDIMi, 

Completo assortimento di occhiali, 
atringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più rocoiiti costruzioni ; macchino «let-
tirche, pilH di più sistemi ; campanxlt 
elettrici, tasti, ilio e tutto l'occorrente 
per so.-ierio eletricbe, assumendo anche 
la coilocazionR iu opera. 

FnzzziHÒsioissiia 

Nei medesimi articoli si assume qua 
itiiique riparalura, 

D'affittare 
varie stauau a piano terra por uso 
di scrittorio ed anche di magrzzino, 
situale in via della Prefettura, piaz­
zetta Vateiiliuis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufScio 
del Friuli. 

VENEZIA 38 
Kaadita Itti. 1 gomiain da 9688 « 98 03 

I loglio 99.06 a 9926 Alleni BsiirA Nailo-
naie —— --,»—Banca Veaota da 888 60 — 
a 889.-- Biuu di Gradito TeoeU d* 286,— 

Socigia cottniiicm Veoeta 805. • 808.--
Ceti-niflclc Veneiiano —,— a 209,— Obbiig, 
Prestits Venesta a pnital 92,50 a 28.— 

rolMs, 
Foni da 20 franchi da — a —.— Ban-

eanote anstrlictie da 203.818—>202,7[8 

Cambi, 
Olanda •o. a I|3 da (lormanla 81— da 138,46 

a 1211,65 e da 128 66 * 138,80 Fnneia S da 
100.401 a 100.70 r— Belgio 31— da ~ a - - . -
Lonilrs 4 da 26.26 s 36.80 Sviuon i 100.80 
a 100.50 e da 10a.40| a 100.86 Visaiia-Trlesta 
4 da «9J.28( — aoa.Vei * d* a - . -

S^^onto. 
Banca Nailonale 6 Ija Barn» di NapcII 6 liS 

Banca Veneta Banca di Cred, Ven. 
mii&NO, 26 

Kondita Ital, 98,47 42 Merid, 
—— » Camh Londra 86 33 ,—83 .— 
Francia da 100.85 82 1 2̂ Berlino da 123,90i 70 
- .— ( - Pati da 20 fraudi). 

FIRENZE, 28 
Band, 99,36 1|2 — Lontra 36,82 - i Francia 

10063 ll2M;arlil. 794 60 (70 Uob. 1087, 
GENOVA, 'ii 

SeadlU li»iltia BB.in — suoi 
Kaiionile 2188,,-- Crs'Uto aoMllare 1038 
Uecid, 794,60 Medìtenanee «27,— 

PABIGI, ti 
RasditsSOo 86.30— llandits 41(2 11)8,07— 

Kendita italiana 98.66 Lcodrn 2&4U •-• — 
Ingleie 101 60( Italia li4 Read. Toma 18,90 

BOMA, 28 
Bandita italiana 98.62 — Dani» Qea. 714,60 

BGBLINO, 26 
Mobiliare 461,60 \Uitrlache 873,- Lombarde 

183.— Italisaa 08.90 
VUilNNA 28 

Motiliiaro 333,— Lombarde 88.60 Ferrovia 
Austr, 228,— Binila Nazionale 823 Nspo-
koni d'oro 9.9 1)[2 Cimblo Pulii. 4967 Cam­
bio Loadn 128,— Auittiaca 82.46 zècoltlni 
iBiperisU 6 96 

LONDRA 36 
Italiano 97 | — 

— Torco • 

P£! BàCHIGDLTQR! 
Avviso interessantissimo 

SEME BACNi 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooleii inlernazionalfl (erioolt 

il aottofirmsto, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recnre a conoscenza del 
putiblico, essere egli anche in qnest'anao, 
ncnricntn dfllo .smercio di Sente Buchi 
• boxsiala ( l ial lo, confeiioniito sui Monti 

: Htnurcs ( rar-frcneia ) » sistema cellnlara 
j Pasteur seleziono fisioloRico e microscopico 
I a doppio controllo, operazione cRettuata dai 
i celebri professori adiictti ai rinamati aisbl-
! limentì in la «arde Preynet. 

il prezzo del some, immune da flaeidéna 
ed atrofia, si vende a lire 14 eli oncia, di 
grommi 30, ss pagabile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede puro ci prodotto del 18 por cento a 
chi ne fari riciiiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i rianl-
I tati che ({uesto S o m e ottenne in tutte le 

regioni ove f« coltiveto, — ed è per ciò 
non mai iibbaslanis raccomandabile • ( i t i t i 
I eoKlToSnrl d è i Vrlit l l , i (innli ta­
cile nella testi: trii'cnr;» campagna del 18S7 
oliboro ad espcrimentarne nei modo il pii 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distioijue e a provarne i vantaggi rilevai)- ' 
lissimi da esso ctlenuii. 

Le domande di sottoscrizione pel 18S8 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
Siin Quirino, unico rappresentante per la 
Provincie Veneta, od ai suoi «genti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto I8S7. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig, Fronce-

>ca CUI» di Oapedaletto. 
Pei innndamento di Cividole sig, Antonio 

Lesiita. 
Pei Comuni di Paedis 0 Atlimis signor 

Paidutti Giuseppe, 
Pel mandamento di San Vito si Taglia-

manto sig. Coccolo Carlo. 
Pel manilninento di Spilimbergo sig. A-

letsomlro Giacomelli fa Tomaso. 
N, li. Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
LatKsana, inutile presentarsi senza buona 
referente. Le domande saranno iudìrìtttta 
a San Quirino aita rappresentanza generale. 

Stimatìss, Sig. BsUIeasil, 

Farmacista a Milano. 

Pieve di Teoo, U marao 1884. 
Ho ritardata a darle notizie della mia nu» 

altia per aver voluto assicurarici della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni Me-
•larrosla da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare i magici eflretti delle pil­
lola prof. P o r t o e deli'Opisto balsamico 
Guer ln , è to stssso come pretendere ag-. 
giungere luce ni sole e acqua al mare. 

Basti il diro che niediants la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r s s i n 
deve scomparire, elio, in una parola, «nno il 
rimedio irfallibile d'ogni iofezone dì raalat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'esegoire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri dns 
vasi Ù n e r l n e due scatole l 'art» che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi delta S, V. Ili, 

Obbligttiss. L, G. 
Scrivere ft'anco alla farmacia Galleani. 

Avviso interessante 

Il sottoscritto è disposto a vendere 
q u n t t p o b o t t i d i v i n o n e r o di 
peifutm qualilù, raccolto in Sedilis e 
Ramandolo al prezza da Lire S O alle 
e O l'aliMlitro. 

LLIQI MICCO q, Antonio 
detto Ciniarol, di Tarcanlo 

Via .Sotto Oeota, 

K » J E 3 a - . mSi ,if^^ OBC 

si vende 

il catrame 
9 al qiilatale. 

SI COMPENDIA NSLL' AVVISO 

400,000 
pubblicato In quarta pagina 

titsess^rlo a t t e n t a m e n t e 

filSJS. C O I ^ A a l A i ^ i ^ l 

(Vidi Àvivio in quarta pagina). 
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IL FAIULI . 
Le inserzioni dall' Estero per M J^uli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenssia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per Tiiaterno presso rAmmimstì*azioue del nostro giornale. 

ORAfllQ. DELLA FERROVIA 
DA tjDtN' 

Atrivl ?Att«&Z« 
DA tjDtN' A YÌIIÌK>U DA VINI2IA 

m» 1.48 »at., allato.. oro 1M ut . 0 » 4 .B5ut . Jlretto 
, A.IOU11: dnulbui ; 9.37 kilt. , 6.86 mi; omalbas 
, 10.29 u t . dirotto „ 1.40 p. „ 11,06 u t onmìba» 
, 19,<S0p(ia oanlbiM 

omnibaH 
„ B.lfl p. , , 8.16 p. diretto 

, S.1J, . 
oanlbiM 
omnibaH , 9.66 p. , 8.46 , ownibUH 

. 8.80. . (llntto . ll.itn B. . 9 — , dkU» 

Il* VIDIh* A VOtitEBllA il DA raNTBIlUA 
oro S.60 u t OBUlb. ore 8.46 tnt '{{ori) 8.80 u t . onnlb. 

, 7.44 u t . illntto , 9.14 u v . 2,24 p. omnib. 
, 10.30 u t , sasib. » ÌM P- . s—p. oainJh. 
, 4.30 p, oainib. : 7.26 p. ;{ , 8.86 p. dieeito 

DA' ITDINa A TttmaTE Il DA TRtKHTB 
are 2,S0 u t . «(Ito s n 7.87 u t . Il oro 7.30 ani. oonib. 

. 7.64 u t . ottolbi , 11.31 u t . Il , 9,10 ant. OHttllb 

.U.- , nl i ts , P.Wp. Il - . . . — . , . misto 
, s.eo p. onaib. , 7 80 p. i n 4.B0 p. onntbafl 
, e.ss p. K , 9.62 p. J « 0 . - P . aUtn 

A nDINE 
ora 7.86 ut . 

, 0,64 ut . 
, 8.80 p. 
, 8,19 p, 
, 8.06 p. 

A ODIHII 
on 9,10 u t 
a 4,60 p. 
, 7,86 p, 
, S,20 p, 

A UDIMB 
oro 10,— u t 
, 13.80 p. 
» 4.97 p. 
, S.OtI p. 
, 1,11 u t 

DA ODltn ' 
ore 7.47ut. 
, IO.aa , 
. 12.S6V, 

, 6.40.p, 
, 8.8«p, 

AOirlDAI.K 1 DA DIVIDALE 
niito 

n 
oro 8,10 u t li oro 6,80 u t , 

, 10 ,62 , ii „ 6.16 „• 
5 1.37 p. ; , 18,06 p. 

misto 

if 
n 

. 8.82 p, 
, 7.12 p. 
, 9,03 p . , 

Il 6.66 p. 
1 , 7.46 p. 

n 
n 
n 

A DDIN8 
ore 7.03 mi, 

9,47, 
12,87 p. 
3,33 p, 
«,37 p. 
8.17 p. 

I » OS 

Wl tsa 

fldl'' osi 

m 

0VÒr|te.l'mDUSTRM NÀZIONAU 

Rifiinate gli amidi csio-i, provatejrgiuih 
cale il doppio A m i do ul ^ a ^ » a a 
Bun, Bri^iualo M a r c a GalVo. 

Jì Jiora\yi è imotyoraio enfi altre •»• 
statwie in ìnliio da noli corrn/era la tio» 
cheria pur rìuìiiettdotct durjr e lucida. 

Si g\nr con/a^ìtà. 
Osservare vi 3^'^'^^ Venieil leìttla 

sia la marca j 
del Gallo, 

al pretro di 
L.f^alXl.i 

!
ìed m scatole 
1 eleganti da Vs 
X/Te Vi On-, 
teii'mi'vOeSS. 

\ro/umieri enchs 
gienica, rin/f-

Domandarlo \^. 
ai Droghieri. 

Provate e domandati ai 
la Olpvla yolumitB Bintl . . 
scantCf garritila pura, L, l ovpiifloo arando, 

(Sptaalii/della Cai» ». Banl\ MiìaiaJ. 
AMa/e tireinlato Stabil. d'AnWi 0 Ci­

prie "tfoppio Amido Impcriulc Ban^Acaidi 
USD bMno • Scotolo di 1 </) Vi Vs\lli '/<« 
Vìs/ii JSÌ, • Amidoni per industne, ^ 

X'prii d'ogni qualitik con profumo e 
sciolte od in eleganti scatole, Piur 
"Lepre e di Cigno. 
A rioltleiti (t tpedltoono Cataloglii * Cmplni? fi I W 

u o 
- • . 1 

9i 

£ 1 
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1 

'•tì 
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«Lift.A &^tK!» lA€aA I 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a SMta Litoia, Via Giuseppe Mazzini, In Uiiina 

VENDKSl UNA 

Farina alimentare razionale per 1 BOVINI 
Ncimeroio sspénehzo pmticitte con Bofini d'ogni otà, nel-

l'nlto medio o bii,i.so Frinii, banno Inniinosamente dimostrato che 
questa Farina tii può aon '̂nttro rìtenoro il miglioro e più eco­
nomico di tutti gli sìimonti atti iillii nutrizìoneod itigrasDo, coneffet­
ti pironti e sorprendenti. Ha poi una «(iiiciule importanza per la nutrì 
iione dei vilell't. £ notorio che un vitello nell'abbandonare il lotto 
della madre-'̂ operî ce non poco; coll'iiso di questa Farina ooa solo 
è iuipedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo tjeU'aoiniiiM.progredisce rapidaraoDte. 

La grande ricerca che si fa doi nostri vitelli sui nostri 
mercati od il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tatti gli allevatori ad approffittarue. 
Una Hello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
anniento del latte nelle vacche e la sua maggioro densità 

NB, Reconti esporionze bnuno inoltre provato che si presta 
eoa grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitis.simo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ialratìoni necessarie per l'uso. 

4ao,ooo 
l i . SOIKO I 

PREMI 
urilciali pngnbili tutti in coutaiUì n domicilio doi viacUort senza 
ntcunii ritiitiuU per tti!«sa od aitro iissAgnatf ali* 

nutorizzntn dal Governo Italinno esente dalla tassa stabilita colla 
logge a «prilc 1886 N. 3754 serie torin. 

A U . E W J i V O n i !>• UOWIIVI! 

s«* I PREMI 
SONO DA LillE 

10»,0<><», a»,4MM», » 0 , 0 0 0 , t»,004>, 
1 0 , 0 0 0 , 5,0«>«», 1 ,000, ."iOO, 1 0 0 , e ni 
minimo AO« 

Me- V IMPORTO TOTALE • « • 
di tnlte queste vini'ile trovasi depositìito presso la 

tlnnen Snl>i>I|ilna o .di n i l n n o 
Sociela Anonimii col cnpiiale versnto di 

VENTI muom w LISE 
Ì,n Lotteria ò composta dì soli ' ' ' 

IMC" 300,000 -^m 
biglietti distinti c-l numero progressivo da 1 a 900,000 nelle 
cittogoric A li C 0 II. 

1 biglìetii sono contrnl'nti d.illa Profetlura di Homa. 

wt^ Una Lira ^ism 
G può vincere da un massimo di Lire 

1Q0,000 
a un minimo di lire 50 

Un gruppo di T) Biglietti per vincere premi 
principali per lire 

200,000 
e minimi per lire 250 

Un gruppo di 10 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

2SO,000 
e minimi per lire 500 

Un gruppo di 50 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

297,500 
e minimi per lire 2500 

Un gruppo di 100 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

304,S00 
e minimi per lire 5000 

In conseguenzii e di grande interesse pili concor­
renti il doimmdare sempre i biglictii a gruppi di 

5, 10, 50 e 100 uniuerl. 
l>CFKliiiigerc In Uvinpo all'acqiiisto dei quali solleci­

tare lo doriiaude perchè pochi' ne rimangono ancora disponibili. 
« A U A N Z I R 

La Banca Subalpina e di Milano Soeielii Anonima col ca­
pitale di 20,000,000 di lire tutto ver,siilo, presso la quale tro­
vasi depositato l'intero importo dei premi, risponde deU'adem-
pimento dello condizioni tutte, portate dal decreto che auto, 
rizza la prosente Lotteria. 

chesi cffottuci'ànelcorr. anno vcrril fissata con prossimo avviso, 
Avrii luogo in Roma sotto la-sorveglianzu governativa e con 

tutte le formalità a norma di leggo. 11 Bollettino verrà distri­
buito gratis. — 1 biglietti sì vendono in 
GKiVOVA (lalin lliMiea f.l l l Cnaavet» di Frane . 

n i L A N Ò ) <!'•'"•* IlHiiea SubnlptiiB ili Hl lnno, 
VUinii! presso Iloninnw e Bii ldinl Piazza Vitt. Eman, 

Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 
La spedizione sì fa racci-mnodata e franca di porto per lo 

commissioni di centd biglietti in più ; per lo commissioni infe­
riori aggiungere nen4. 60 per te apese postali. 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Àmmini9tra< 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammiuìstrazibni pubbliche e private. 

Elsocuzioiitt accurata e (ironia di tutte 
le ! ordinaxionl 

Prezzi convexLÌentissind 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

PL.ORtO e R U a A T T l N O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

Oor)c ipaxt lm.©ri . to d i c a - e a c v a 
Piana Acgmverde, rimpclto alla Stazione Prineife 

Liii n m m i BRASILE, U n m u IL PACIFICO 
(Cimtinuazone dei Sarviai K. PIAGGIO e F.) 

. Partenifl dei Mesi di 'SETTEMBRE e OTTOBRS 

Per Noii tevidco e nuenos^AIres 
Vaporo postale ' partirà il 1887 

» » ÙMBEIJTO 1 » 1 Oltobra » 
» » ADRIA » 8 » » 
» » PERSEO » 15 » » 

Per n i o J a n e i r o e iSantos (Brasile) 
Vap. postale BIRMANIA . . . . . . , partìri 1122 Settembre 1887 

» » ADRIA . . . . . . . ' v 8 Otiobro » 
» » MALABAR « 22 ' » » 

Per 7ALP&RJIÌS0, OiLL&O ed tltri scali'del P&OIFIOQ 
Parti'iiza dirottta ogni due mesi : 8 Novembre Vapora postula 

VINCENZO FLORIO 

Dirigersi per Merci e Pasaoggieri all' C l f i e l o d e l l n SIO> 
clct& in Udine Via Aguileja, Af. 94 

VERA TBLA ALL'ARNICA 
GALI.EANI 

MILA.N0 — farmacia N, 24, Ottavio Galieani 

con Laboratori» Chimico io Piazza 

128 

MILANO 

Pietro e Liao, B. 2. 
Presentgomo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunfta 

serie di anui di prova aveudoue ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più .lincerò ovunque ò stato adoperato, ed una diilusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non dove esser confuso con altro specialità che portauo lo ste«ao 
Moine che sono turraoac l e spesso dannose. 11 nostro preparato è uà 
Oleostearatc disteso su tela elio contiene i principii deU'Amleft mon-
(Ana, pianta nativa dalle alpi cososciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nastra tele nella q'uala 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un prnvoHHO apee ln le od un ikpparAto di uoatrA 
iSHIslubftvM luvci iKlone e piroprletjk* 

La no t̂ia tela viene talvolta falsIfloaCa od iinitats goiTamente co] 
vcpi icrame, ve leno , conosqtuto por la sua azione corrosiva e questa 
deve essere riìiutata ricliiedeudo quella elio porta lo nostre vei'é marcile di 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamente dalla nostra Farmacìa. 

Innumorevoh sono le guarigioni ottenute in molte malattie coinè lo at­
testano I uumePoNl eert l l l cat l e l io pnssc i l lama. In tutti i dolori 
in generalo od in particolare nelle lonilinufiiilni, nei renmaftlaiiul il'o-
Srnl parte nel corpo la guarttglane è pronta* Giova nei dolttrS 
r e n a l i da c o l i c a iiefirltloa, nelle iualat,tlo di ntcro i nelle 
•«««orrce , noli' »lil>a>»ainon<o d'utero , ecc. Serve a lenire i 
do lor i da a r t r l d d e eron|é)*r. da .gotta : risolve la c8llo.iìtà, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molto altre utili applicationi per ma­
lattie cbirurgiche. 

Costa L. l O . f t O al metro, L, 5 . 5 0 al mezzo metro, 
L l . V O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: Io Odine , Fabris Angelo, F. Cornell!, L. Biesioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; Qortxla, Farinata C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Tr ie s te , Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, Bara. 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Cariò, Frizsi C., Santoni. 
V e n e z i a , Bòtner; Órac , . Grabloviti ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F, ; U l l a n o , Stabilimento C, Erba, via Marsala n, 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 72, Casa A, Manioni e Comp. 
via Sala 10; Roma, via Pietra, 96, e in tutte la principali Faroa-
ci9 del Regno, 

Udine, 1887 — Tip. Uirto BwdSMo 
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